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egli a fproni’ battuti’ ritornofiene indietrss
Aﬁicuratoﬁ diVicenza 5 ¢on quelle poche trup*

pe che avea, e che poté radunare'in ful
fattoy atrivo a Verona 14 notre ifteffa dopo-
ché fe n’era pirtito Bernabé. Dal Cuftode
della porta di CampoMarzo  fu lafciato  ens
trare in Cittd,; éd egh fece tofto intuonare:

Vivad Cané; ¢ muocjans i traditori: Venuto il
giorno § Cane pafso il ponte ;. ed ebbe all’in<
contro Fregnano co’fuoi. Lunga e fariguino=
fa/ fu la battagha s ta Freghand in fine vi
1afcio 12 vita infiemé cont Padlo Pics dalla
M:mndola:, da lui gid eletto Podeﬁa di Ve
rna § € cofl altri fuoi partigiani+ Sollevoffi
allora tutto il popolo in favore di Cane; fu
prefo Feltring da Gonzagd co’{uoi conforti ¢
foldati, € corfe gran pericolo dellavita; ma
i’ fine' fi rifcatto con trenta mila fiorini d’
oro. Dopo si felice avvenimiénto, nello ftef~
{0 mefe giunfe 4 Verona il Marchefe di Bran-
deburgo con molte genn pet’ ajutar Cane ; ma
fian  bifogno eraci di lui¢ Ritornato Cane
al comando y incomircio 4 farfi temere pid
che a farfi amares Appoco appoco crebbero
tanto' le fue diffidenze 5 che diventd crudele
€ tirannos Alla tirannid aggiunfe anche la
diffolutezza id modo tale , ‘che guadagnofli
I’ odio e I’ abborrithesito univerfale . Mal-
trattava del pari i fu01 due fratelli; cioé Can-
fgmmo € Paold Alboino 5 ¢ non men la mo~
glie quantunque bella € coftumata donna j
perché perduto dietro 4 due meretricis E per~
cioc~




